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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1976.

REGIO DEORETO 29 luglio 1925, n. 1699.
Approvazione delle norme per l'emissione, da parte di so.

città assuntrici di servizi marittiml, di obbligazioni con vincolo
delle sovvenzioni governative.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 del R. decreto-legge n. 2231 del 30 ottobre
1924 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sullamproposta del Fostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto coi Ministri per le comunicazioni
a per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

articolo unico.

Sono approvate le annesse norme per l'emissione, da par-
te delle soòietà assuntrici di linee di navigazione, di obbli-
gazioni con vincolo delle sovvenzioni governative, norme vi-
ste, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia .inserto, nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSQLINI - VOLPI - CIANO -
BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 ottobre 1925.
Atti del Governo, registro 241, foglio 28. - GamATA.

Norme per Í'emissione, da parte di società assuntrici di servizi
marlttimi, di obbligazioni con vincolo delle sovvenzioni go.
vernative.

Art. 1.

Le società assuntrici di linee di navigazione che intendano
emettere obbligazioni col vincolo della sovvenzione governativa ai
sensi degU articoli 2, 3, 4, 5 e 6 del R. decreto-legge 30 ottobre 1924,

n. 2231, obbligazioni che per effetto delfart. 2 dello stesso R. decreto.
legge non potranno mai superare, unitamente a quelle che fossero
state o venissero emesse ai sensi dell'art. 171 del Codice di com-
meròio, nè il doppio del capitale azionario versato, nð i due terzi
del valore dei spiròscafl dati in pegno, nè il 40 per cento della gov-
Venzione complessiva aricora dovuta al µ1omento dell'autor122nzione

della emissione, dovranno far conoscere in tempo al Governo la
cifra totale per la quale le obbligezioni verrebbero emesse, il loro

taglio, il saggio degli interessi, il modo e la durata dell'ammorta•
mento e tutte le altre modalità relative al servizio delle obbliga21oni
stesse.

Art. 2.

Il Ministro per le finanze esaminern le richieste suaccennato
delle sodietà in rapporto alle condizioni del mercato, farà le osser-
Vazioni che ritenesse del caso, specialmente per quanto concerne
il saggio d'interesse e il momento dell'emissionc.

rt, 3.

Le società che intendano emettere obbligaziotil col vincolo del.
l'art. 1, dovranno ottenere dal Ministero delle comunicazioni un
certincato che contprovi il loro credito ed autor12zi le società stesse
a valersene agli effetti del 26 comma dell'art. 171 del Codice di

commercio fino alla concorrenza della somma che verrà stabilita

o che sarà garaniita ai sensi dell'art. 4 del It decreto-legge 30 ote
tobre 1924, n. 2231.

Art. 4.

Un ventesimo della sovvenzione dovrà essere .riservato a gá-
ranzia del regolare esercizio delle linee per l'eventuale applicazione
delle penalità od altre ritenute sulle sovvenzioni per l'csercizio dello
linee assunte.

Su gli altri 19 ventesimi sarà mensilmente ritenuta la parte
necessaria a garantire 11 pagamento dei premi di ashicurazione dei
piroscall costituiti in pegno, la quale parte di sovvenzione sarà pa.
gata alle società dopo che abbiano presentato la prova del paga-
mento dei premi alle ConTpagnie assicuratrici.

Art. 5.

In nessun caso così il valore dei piroscall sui quali sla stato
costituito il pegno, come la somma per cui siano stati assicurati,
potranno essere inferiori al valore attuale, al saggio normale, delle
quote di sovvenzione vincolate ancora da pagarsi, nonchò al valore
attuale, al saggio stesso, delle quote di cui all'articolo procedente,
necessario a garantire il pagamento da parte delle società dei premi
dl assicurazione.

Spetterà al Ministéro delle comunicazioni accertare 11 Valore
del piroscafi predetti.

Art. 6.

Il certificato di cui al precedento art. 3, dovrà colitenero fri
modo particolareggiato lo seguenti indicazioni:

a) la data di emisgione del certificato stesso;
b) la denominazione della società assuntrice che intenda emet-

tere le obbligazioni, la sede di essa, e l'ammontare del capitale
Versato;

c) la data della convenzione per l'eserct2io dello linee di na•
Vigazione e quella del decreto Ministeriale di approvaziche;

d) l'ammontare del sussidio annuo:

e) la somma complessiva che per il sussidio stesso sarà pa-
gata dalla data del certificato fino ai termini dell'ammortamento

delle obbligazioni da emettersi;
f) la dichiarazione di Vincolo della quota di sussidio all'uopo

necessaria (entro i limiti di cui al precedente art. 3), a garanzia del
servizio delle obbligazioni. stesse ai sensi dell'art. 171 del Codice
di commercio e dei precitati articoli se 4 del R. decreto-legge
30 ottobre 1924, n. 2231.

Art. 7.

Per tutto quanto concerne 11 modo della emissione delle obbli-
gazioni, le società dovranno gttenersi a quanto prescrive 11 Codico
di commercio negli articoli 171 e seguenti, e quindf insieme con la
domanda per il rilascio del certincato di eni ennen Onvrnano pre-
mentare i seguenti documenti:

a) copin antentica clolla neMFerazione don'- "nb'en generale,
richiesta rin11'art 172 (16 entnma) e nresa con la maggioranza ri-
chiesta nella prima parte dell'art. 158;
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b) certificato dell'avvenuta trascrizione nel registro dello soa

tietù, a nornia dell'ultimq comma del detto art. T12;
c) i fogli del Bollettino ufficiale delle società per azioni nel

quali sia stata inserita la deliberazione di cui alla lettera a) di
questo articolo, insieme con i documenti annessi;

d) progetto del manifesto da pubblicarsi secondo 11 disposto
dell'art. 173, nel caso clie alla emissione delle obbligazioni si in-
ende procedere per pubblica sottoscrizione, il quale dovrà contenere
tutte le indicazioni voluto dal <letto articolo e segnatamente l'ultima,
concernenti i dati necessari a valutare 14 garanzia offerta dai titoli
a debito dello Stato;

e) modello dei titoli delle obbligazioni emittende con le enu-
2nerazioni prescritte iper il manifesto e la tabella dei pagaTuenti in
capitale ed interessi, igiusta l'art. 175.

Art. 8.

L'anzidetti modello dei titoli da emettersi dovrà essere tra.
smesso al Ministero delle finanze e da questo approvato.

Art. 9.

tutte le o bligazioni emesse ín corrispondenza, e su di esso saranng
annotate e sommo che via via verranno incassate e quelle altro
che saranno ipagate dalla Cassa suddetta.

Art. 16.

Sul certificato tiepositato la società pagherà la tassa di custodia
determinata dall'art. 7 della legge 8 luglio 1897, n. 252, in ragione
dell'uno per ogni 1000 lire e frazione di 1000 lire sul capitagle chg
annualmente si matura sui titoli depositati.

Art. 17.

11 Ministero delle comunicazioni, nel consentire di volta in volta
ai termini del 20 comma dell'art. 5 del R. decreto-legge 30 otto-
bre 1924, n. 2231, la riduzione della somma garantita dal pegno in
proporzione dell'avvenuto pagamento delle obbligazioni estratte do-
vrà tener conto dell'eventuale deperimento dei piroseafl costituiti
in pegno, in modo che il valore di questi, giusta quanto ò disposto
nel precedente art. 5, non sia mai inferiore al valore delle quote
di sovvenzione vincolate rimaste da pagare.

In base ai docu,menti sopra indicati;fl Ministero delle comuni-
cazioni di concerto con quello delle finanze redigerà 11 certificato
di cui ai procedenti articoli 3 e 6, e lo trasmetterà insieme con i
ddcumenti di cui all'art. 6 al Ministero ipredetto, il quale, dopo che
sia stato munito del visto del direttore generale del Tesoro lo depo-
sitern, insieme con i documenti suddetti, presso la Direzione ge-
nerale della Cassa depositi e iprestiti, ritirandone la dichiarazione
dell'eseguito deposito, che Wrrit rimessa alla societit.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per le comunica:foni: Il 31inistro per le finantog
CuNo. VOLPI.

11 3Ifnistro per reconornia nazionale:
BELLUZ20.

Art. 10.
, Numero di pubblicazione 1977.

11 Ministero dell'economia nazionale dovra osaminarò il piano REGIO DEORETO 17 settembre 1925, n. 1710.
di cmissione per accettare la concordanza fra l'importo delle somme Istituzione di un Consorzio fra lo Stato e la provincia dela
da pagarsi ad ogni singola scadenza .per interessi e ammortamento l'Istria per 11 rimboschimento dei terreni vincolati di quel terrie(dello obbligazioni con l'ammontare complessivo delle quoto di sov- gorge,
Venzione costituite in garanzia e maturatesi allo scadenze predette.

Art. 11.

Lá obbligazioni omittende saranno presentate dalle società al
Ministero dell'economia nazionale 11 quale, per mezzo di un suo

delegato, che le sottoscritorà, dovrà accertare che osse rispondano
al piano di emissione.
Di tali operazioni sarà redatto processo verbale firmato dal

delegato, e il iprocesso stesso sarà quindi pubblicato sul Bollettino
dello società iper azioni.

Art. 12.

Un funzionario delegato <lal Ministero dell'economia nazionale
assisterà irioltre al sorteggio delle obbligazioni ed all'annullamento
di quelle estratte e rimborsate, redigendo anclie di tali operazioni
processo verbale, da pubblicarsi aiel Bollettino anzidetto.

Art. 13.

La somma, che sarà costituita in garanzia del servi2io delle
pbbligazioni, verrà ad ogni singola scadenza depositata, a cura del
Alinistero delle comunicazioni, presso la Direzione generale della
Cassa depositi e prostiti con le norme ed agli effetti del regolamento
approvato con R. decreto 9 dicembre 1875, n. 2802, e delle istruzioni
della Cassa stessa dell'anno 1903, per conto e a nome delle società
clie emettano 10 obbligazioni.

Art. 14.

La restituzione dello somme como sopra depositate si farà con

le normo degli articoli 51 e seguenti del detto regolamento, e sopra
istanza della società. per un ammontare corrispondento ai paga-
menti che esse provino di aver fatto iper il servizio degli interessi
e per l'ammortamento delle obbligazioni.

Por quanto concerne l'ammortamento le societù dovranno .al-
l'uopo ipresentare un certifleato, rilasciato dal Aliniistero tiell'eco-
nomia nazionale, attestanto che l'estrazione sia avvenuta regolar-
monte e che le obbligazioni estratic siano state annullate.

Art. 15.

Il certiflcato di cui ai precedenti articoli 3 e 6, rimarrà deposi-
tuto presso la Cassa dei depositi o prestiti fino alla estinzione di

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto che per effetto della legge provinciale dell'ex Im·
pero austro-ungarico 1G dicembre 1908, boll. prov. n. 10,
i terreni compresi nella zona carsica delPex-Margraviato
d'Istria erano destinati al rimboschimento, da eseguirsi a
cura della speciale Commissione istituita ec1 paragrafo 1
di detta ilegge, ed a mezzo di contributi da prestarsi di
volta in volta r da1PAmministrazione dello Stato e della
Provincia;
,
Visto Part. 89 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267,

in forza del quale le disposizioni del capo II del decreto
stesso sono estese ai su detti terreni, i cui rimboschimenti
dovranno continuare ad essere eseguiti a cura dei Con-
sorsi, giusta Part. 75 del ripetuto decreto;
Vista la deliberazione 15 maggio 1925 della Commissione

Reale per PAmministrazione straordinaria della provincia
d'Istria, con la quale si stabilisce di concorrere al finan-
ziamento del Consorzio dei rimboschimenti della Provincia
stessa, con 'un contributo annuo di L. 40,000;
Vista lla deliberazione 10 agosto 1925 del Comitato di

amministrazione delPazienda del Demanio forestaJe di
Stato;
Visto il su citato art. 75 del R. decreto 30 dicembre 1923,

n. 3267;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Comitato forestale della provincia d'Istria è incari-
cato di continare i rimboschimenti nella zona carsica della
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Pi'ovincia stesya e di promuovere, .ai termini delPhrt. 75 Numero di pubblicazione 1978.
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, il rimbosel imento REGIO DECRETO-LEGGE 11 ottobre 1925, n. 1721.
dei terreni vincolati e la ricostituzione dei boschi estrema-

.
llipristino del coefficiente di maggiorazione al dazio doga.mente deteriorati anche essi soggetti a vincolo posti nel male sugli zuccheri,

territorio della Provincia medesima.

'Art. 2.

L'Ispettorato forestale compila e presenta al Comitato i
progetti dei lavori coi piani di conservazione relativi per
Fesame ed approvazione del Comitato stesso.
Ilesecuzione e la sorveglianza dei lavori è affidata al

perwonale del corpo Reale delle foreste.

'Art. 3.

Nel mese di maggiö di ogni anno il Cõmitatö redige e

tr'aemette al Ministero de1Peconomia nazionale il bilancio
preventivo delle entrate e delle spese per Pesercizio finan-
ziario successivo, e nel mese di settembre il Comitato stesso
delibera e presenta al Ministero suddetto il conto censun·
tivo dell'esercizio precedente.

Art. 4.

La contabilità è tenuta dalla ragiöneria della Ammini-
strazione provinciale,'la quale depositerà in conto corrente
al tesoriere della Provincia le somme riscosse dallo Stato
e dalla Provincia, e provvederà ai pagamenti con ordina-
tivi del presidente del Comitato forestale.
Alle spese di lavori da eseguirsi in economia dalPIspets

torato forestale sarà provveduto con aperture di credito
nei limiti stabiliti dal regolamento generale di contabilità
di Stato.
Il funzionario delegato renderà contò di ogni anticipa-

zione nelle forme stabilite dal detto regolamento.
- Il pagamento delle opere date in appalto sarà effettuato
in base alle condizioni stabilite nei rispettivi contratti..

'Art. 5.

Lá Stat8 cõncorre nella metà delle spese per i invöri di
rimboschimento e di ricostituzione dei boschi sino alla

somma anmta di L. 40,000 da prelevarsi sul fondo stanziato
all'art. 4 del preventivo <1ella spesa de1Pazienda del Dema-
nio forestale di Stato per Pesercizio finanziario 1025-1920 e
su quello degli articoli corrispondenti per gli esett.iti suc-
cessivi.
L'altra metà rimano a carico della 'Amministrazione

della provincia d'Istria.

Wet. 6.

Una Commissiöne nõminata dal Cömitato forestale nel

proprio seno collanderà ogni anno i lavori eseguiti e pre-
senterà una relazione particolareggiata al ,Comitato anzi-
detto. ·

Ordiniam che il presente decreto, munito del sigillo delló
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandandö a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datö a Itacconigi, addì 17 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

* EnLLUzzo.

.Visto,. Il Guardasigilli: Rocco.
Ifegistrato alla Corte dei conti, nddi 9 nilobre 1921
Alli del Governo, registro 241, 199/io 30. - GMmn.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RË D'ITALIA

Visto il R. decreto 9 giugno 1921, n. 806, col quale fu app
provata la tariffa generale dei dazi doganali.
VistoPellegato A al R. decreto-legge 11 luglio 1923, n. 1545,

che portò modificazioni ai dazi doganali stabiliti per gli
zuccheri di prima e seconda classe della predetta tarifa;
Visto il R. decreto-legge 11 febbraio 1925, n. 92, che gop-

presse il coefficiente di maggiorazione dei Jazi sullo zucchero
di prima e seconda classe;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per le finanze di concerto con quello per l'economia nazio-
nale ;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il coefficiente 1 di maggiorazione dei dazi stabiliti per 16
zucchero di prima e seconda classe, sotto il numero 39 della
tariffa generale dei dazi doganali, secondo le modificazioni
introdottevi con l'allegato A al R. decreto-legge 11 luglid
1923, n. 1545, è ripristinato a partire dalla data di cui al-
l'articolo seguente.
Il Governo del Re è adtorizzato a modificare, con décretö

da comunicare al Parlamento, il coefficiente di maggiorazio-
ne - entro il limite suindicato - quando ciò sia richiesto
dalle mutate condizioni della produzione e de trailici inter-
nazionali.

Art. 2.

Il presenté dëerefö entrerà in vigore il giornö succëssivo
a quello della sua; pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del
Regno e sarà comunicato al Parlamento per la conversione
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellò

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale d'elle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUEEE.

MUSSOLINI - OLPI - BELLUZ20.

Visto, il Gtiardaligilli: Rocco,
llegistrató alla Corte dei conti con riserva, addi 12 ottobre 1925.
Alli del Governo, registro 241, foglio 60. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1979.

REGIO I)ECRETO -22 agosto 1925, n. 1695,
Istituzione della Congregazione di carità nel comune di Tor.

razza Piemontese.\ ---

N. 1605. R. decreto 22 agosto 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'interno, viene istituita nel comune di
Torrazza Piemontese la Congregazione di carità e ne ò

, approvato lo statuto organico.
Visto, il Guartirtriqillt: Rocco
llegistrato alla Corle dei conti, addi 7 ottobre 1925.
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DEORETO MINISTERIALE 30 settembre 1025.
Norme per l'applicazione del R. decreto-legge 30 agosto 1925,

n. 1553, concernente agevolezze fiscali pel glucosio e l'olio di va=
selina bianco destinati alla brillatura del riso,

IL MINISTRO PER LE FINANZE

LVisto il R. decreta legge 30 agosto 1925, p. 1553;

Determina:

Art. 1.

E' data facoltà ai direttori capi delle Oiircoscrizioni dogne
nali di consentire Pimportazione in esenzione dal pagamento
dei .diritti di confine del glucosio (voce 40 della vigente to-
riffa generale dei dazi doganali) e dell'olio di vaselina bianco
(voce 643-b), agli stabilimenti di pilatura di riso che ne fac-
ciano richiesta per impiegare i detti prodotti nella brillatura
del riso.

Art. 2.

Il glucosio e l'olio di vaselina biancõ, importäti in asen-
pione, devono essere scortati allo stabilimento con bolletta
di cauzione, e quivi essere posti in lavorazione alla presenza
di un funzionario di dogana o degli agenti della Regia guar-
dia di finanza, all'uopo delegati dal capo della dogana com-
petente per giurisdizione territoriale.

Art. 3.

'Á lavörazione ultimata, i funzionari ed agenti della Regia
guardia di finanza che vi hanno assistito, compilano appo-
sito processo verbale. Tale processo verbale va unito alla bol-
letta di cauzione, la quale, con le opportune annotazioni di
scarico, deve .essere subito restituita alla dogana emittente.

'&rt. 4.

Il glucosio e l'olio di vaselina biancö elie non venginö im-
piegati.immediatamente, devono essere custoditi in apposito
magazzino dello stabilimento chiuso a doppia chiave, una

delle quali sarà custodita dalla finanza.
Il p,ilatore di riso assume la responsabilità della custodia

anche nei riguardi dei diritti dogunali.
Delle quantità dei prodotti in parola di volta in volta

estratte dal anagazzino, in base a richiesta scritta dal pila-
to1¶, si accerta l'impiego nei modi indicati dall'art. 2 del
presente decreto.
E' obbligatoria la tenuta di un registro di carico e scaricó.

'Art. 5.

Il termine massimo per lo scarico delle bollette di canzione
è di un anno.

Art. 6.

Per la concessione delPesenzione dal pagamento della im-
posta di fabbricazione sul glucosio nazionale da consumarsi
nella brillatura del riso, ai sensi dell'art. 2 del R.'decreto-
legge 30 agosto 1923, n. 1533 sopracitato, saranno seguite
norme analoghe a quelle indicate nello stesso art. 2. Se però
il glucosio non venga impiegato entro i trenta giorni dalla
sendenza del termine stabilito nella bolletta di cauzione per
Parrivo a destinazione della merce, dovrà essere introdotto
nel magazzino di cui all'art. 4 e dimostrarsi che sia r-tata
prestata la cauzione nella misura di cui all'art. O del testo

unico di leggi per Pimposta sul glucosio, approvato con de-
creto Ministeriale 8 luglio 1924. Consegt.entemente verrà día
scaricata la bolletta di cauzione, salvo ad operare il disca-
rico delle singole partite dal registro di magazzino, di mano
in mano che venga accertato il loro impiego effettivo.
Nei casi di utilizzazione del glucosio nazionale, gli incom.

benti di cui al presente decreto restano affidati agli uilici
tecnici di finanza.

Art. 7.

Sono a carico degli ind'ustriali interessati le spese per in-
dennità spettanti ai funzionari ed agenti della Regia guardia
di finanza delegati ad assistere alle operazioni di cui ai pre-
cedenti articoli.

Roma, addì 30 settembre 1925.

Il Ministro: VOLPI.

DEORETO PREFETTIZIO 30 agosto 1925.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Riesi.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI CALTANISSETTA

Visto il R. decreto 7 maggio 1925 col quale venne sciolto
il Consiglio comunale di Riesi;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha potuto

ancora completare la sistemazione della finanza comunale e

dei servizi pubblici e che la situazione dei partiti locali non
consente d'altro cnalto di indire subito le elezioni per la ri-
costituzione della normale rappresentanza;
Veduti gli articoli 323 della legge comunale e provinciale

testo unico 4 febbraio 1915, n. 148, e 103 del R. decreto 30
dicembre 1923, n. 2139;

Decreta:

Il termine per lui ricostituzione del Consiglio comunale di
Riesi è prorogato di tre mesi.

Caltanissetta, addl 30 agosto 1925.

Il Prefetto.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDIIO 8 DELLE ASSICURAZIONI PRITATB

Bollettino N 211

CORSO 51EDIO DEI CAA1BI
del giorno 0 ottobre 1925

Aedin Media

Parigi. . , a . . . 115 83 Belgio. , , . .
. . 113 80

Londra. . . , , , , 120 832 Olanda. . . . . , ,
10 05

Svizzera.
. . , , .

481 80 Pesos oro (argentino). 23 40

Spagna . . .
359 70 Pesos carta (argent.) 10 35

Berlino (marco cro). 5 042 New-York , , , , ,
24 978

Vienna Shilling) 3 53 Russia
. . , ,

120 -

Praga 74 175 Belgrado , , ,
44 25

Dollaro ca'nadese. 24 995 Budapest . , , , .

0 0351

flomania. , , , , ,
11 70 oro , , , , , , ,

481 96
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Media del consolidati negoziati a contanti. Sorteggio premi buoni del tesoro novenna11.
Con

g>dimente
in corso

3.50 % netto (1906) . · a , . . , ,
10 00

3.50 % a (1902) . . . . . . ,
65 -

CONSOLIDATI 3.00 % lordo
. . . . . . , 47 15

5.00 % netto
. . . .

.
. . .

90 15
Obbligazioni delle Venezie 3.50 g .

.
67 025

Si notifica che il giorno 5 novembre p. v., alle ore 9, in una
sala del palazzo ove ha sede questa Dirozione generale, via .Goito,
n. 1, in Roma, avranno inizio le operazioni per il sorteggio dei
premi da assegnarsi a i huoni del Tesoro novennali creati colla legge
6 luglio 1922, n. 915, e rol R. decreto-legge 22 marzo 1923, n. 583.

Roma, 9 ottobre 1925.

Il direttore generale: CIRILIA.

Bollettino N. 212

CORSO MEDIO DEI CAhlBI

del giorno 10 ottolpe 1925

Media aledia

1*arigi- . a a a . . 115 18 Belgio, a a . , , , 113 2õ

Londra . . , , . 120 83 01anda. . . . . . .
10 07

Svizzern . , , 481 92 Pesos oro (argentino). 23 47

Spagna 301 83 Pesos carja (argent.) 10 32õ

Berlinc marco oro) 5 90 New-York , , ,
24 003

Vienna Shilling) 3 52 Russia' . . , , ,
128 50

Praga 74 35 Belgrado . , , , .
44 00

Dollaro canadese. 25 - Budapest . , , , .
0 035

Romania
.

11 85 Oro . , , ,
482 25

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in oorso

3.50 % netto (1906) . 2 «
,
. a , , 70 00

3.50 % a (1902) a a a a a a
.

65 -
CONSOLIDATI 3.00% tordo , . . a , , , 47 15

5.00 % netto . . . . . . . - 00 20
Obbligazioni delle Venezie 8.50 ¾ 67 05

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE210NE GENERALE DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL DESITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(1• pubblicazione). (Elenco n. 17).

Si notiilca che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi.
cate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope•
razioni:

Numero ordinale portato dalla licevuta: 161 - Data della rige-
vuta: 14 luglio 1W4 - Uffleio che rilascio la ricevuta: Intendenza
di finanza di Torino Intestazione della ricevuta: Piton Guido di
Giovanni - Titoli del debito pubblico: nominativi 1

-
Alumontare

della rendita: L. 13.50, consolidato 3.50 per conto, con decorrenza
10 luglio 1924.

Numero ordinale portato dallu ricevuta: 318 -- Data della rice.
vuta: 30 marzo 1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Avellino - Intestazl6ne della ricevuta: Raffaele Ma-
rino fu Pellegrino - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 -
Ammontare della rendita: L. 100, consolidato 5 p'or cento, con de-
correnza 1° gennaio 1925.

Ai termini dell'art 230 del regolamento 10 febbraio 1911, n. 298,
si diillda chiunque possa avervi interesse, che trascorgo un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, bananno consegnati a chi.di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 10 ottobre 1925.

Il direttore generalef CIRILLO.

Dazi doganalI• Smarrimento di ricevute.
La media per 11 pagamento dei dazi dogatali di importazione (36 pubblicazione) (Elenco n. 24).

da valere dal 18 al 18 ottobre 1925 è stata fissata in L. 481 rappre-
sentaríti 100 dažio nominale e 381 aggiunta cambio. Si notifica che è stato denunziato le smarrimento delle sottoin.

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per Opc•
razioni.

Numero ordinale portato,dalla ricevuta: 24 - Data della rice-
Vuta: 16 dicembre 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-

DIRE2IONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO denza di finanza di Piacenza - Intestazione della ricevuta: Pavesi
dott. Francesco fu Tommaso, per conto della vedova Malvicini -
Titoli del debito pubblico: al portatore 1 - Ammontare della ren-

Smarrimento di ricevuta, dita: L. 50 consolidato 5 per cento, con decorrenza lo luglio 1928.

(16 pubblicazione).

E' stato denunziato lo smarrimento della ricevuta per la rata
semestrale al 10 luglio 1925 di L. 112.50 relativa alla rendita di
L. 225 Consolidato 5°/4 a favore di Benedetti Nella fu Giuseppe, mi-
nore, sotto la patria potesìñ della madre Alfieri Teresa ved. Be
nedetti, dom a Bergamo,

In analogia al disposto dell'art. 485 del regolamento per la con-
tabilità generale dello Stato si fa'noto che trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso nella Ga::elta
Ufßefale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni,
Verrà provveduto al pagamento medianto quietanza di Benedeiti
Nella fu Giuseppp.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 162 -'Data della rice•
vuta: 8 luglio 19'3 -- Ufficio che rilasció la ricevuta: Direzione ge-
nerale debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Mucelli Gio-
Vanni - Titoli del debito pubblico: nominativi 1

-
Ammontare della

rendita: L. 178.50. consolidato 3.50 per cento, con decorrenza 10 lu-
glio 1923.

Ai termini dell art 230 del rogolamento 10 febbraio 1011, n. 298,
si dillida chiunque possa averYi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione dcì presente avviso sen,za che
sieno intervemite orpposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguity operazione, senza obbligo
di re=tituz¡one clella relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore

Roma, 10 ottobre 1925- floma, 10 settembre 1925.

Il direllore gencïale: CIRILLO. Il direttore Uenerale: CIRILLO.



12-±-1925a GAžžETTA UFFICIALID DEL REGNO D'ITALIX -- N. 237 4127

MI.NISTERO DELLE FINANZE
DIRE210NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Ifillijiche d'intestazionW. 1 Pubblicazione. (Elenco n. 12)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreché dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE Dþ RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscriziono rendita annua

1 2 3 4 5

3.50 ©/o . 613062 10.50 Ambrosini Gaetano-Stefano-Arturo fu Gjo- Ambrosini Arturo-Gaetano-Stefano fu Giovan-
, vanni, dom, a-FeIrara. ni, minore wtto la patria potestù della ma,

dre Lentini Carmela fu Antonio, ved. Am•
hvosini, dom, a Ferrara,

.5 080424 21 ....
Ambrosiri Gaspare, Antonio, Alessandro, Aminosini Gttspore, Antonio, Alessandro, Ar-
Vittorio, Arturo, Adele e Maria-Elvira fu

.
turo, Vittorio, Adelo e 3Iaria-Elvira, detta

Giovo.nni Battista, tutti, meno i primi I;c anc/te I.'ugenia-Elvira fu Giovanni Battista,
minori sotto la patria potestá della nia- tutti, meno i primi rjuattro, minori, ecc.
dre Lentini Carmela fu Antonio, ved. Am- como contro.
brosini, dom, a Ferrara.

Conž. 5 °/o l"¡0012 109 - .11ancini Antonietta fu Vito, moglie di Per- Mancino Antonietta fu Vito, mpglio ecc. ce•
rone Angelo, dom. a Cerignola (Foggia). me contro.

3.ð0 ofo 410123 33 - Giovale Teresa fu Giovanni, nubile, dom. in Giovale Maria-Teresa-Caterina fu Giovanni,
s 307150 70 - Borgo Ticino (Novara). nubile, dom, come contro.

201401 803 - Andrizzone Letteria di Giuseppe, moglio di Ardizzone Letteria di Giuseppe, moglie ecc.

280753 840 _ Mauescalco Alfonso, dom. in Napoli. come contro,

a 6674õ8 808.50 Sasso Anna, moglie di Bonissone Sílvio,
Vincenza e Maria, sorelle, fu Giuseppo, le
duc ultime minori sotto la patria potestà
della madre Mangini Pellegrina fu Fran-
cosco, ved. Sasso, credi indivisi del padre.
dom. a Genova, vincolata di usufrutto.

Sasso Anna, moglie di Bonissone Silvio, Ma-
ria, nubile, e Vincenza fu Giuseppe, l'ulti-
ma minore ecc. come contro.

s 184933 630 - Martusciello Anna fu Pasquele-Raffaele, Martusciello Anna fu Raffaele, moglie oco.
moglie di Belviso Giovanni fu Saverio, come contro.
dom. in Napoli, vincolata.

Cons. 5 0/, 168114 50 - Margigni Lina di Lorenzo, nubile. dom. a Morgigni Lina di Lorenzo, minore, sotto la
Napoli, con annotazione d'usufrutto. patria potestá del padre, dom. a Napoli,

con annotaztone di usufrutto.

a 168115 50 - Morgigni Eduardo di Lorenzo, dom. a Na- .\1orgigni Eduardo di Lorenzo, minore, ecc.,
poli, con annotazione di usufrutto. come la precedente, con annotazione di

usufrutto.

» 134500 100 - Cola Errico di Tommaso, minore, sotto la pa- Cola Errico di Pietrantonio, minore, ecc., co-
a l'10906 100 - tria potestà del padre, dom. in Marigliano me contro.

(Napoli).

s 3õ6069 980 - Iatta Gemma fu Francesco Saverio, minore, fatta Maria-Gemma fu Francesco Saverlo,
sotto la patria potestà della madre Zacca- minore, ecc. come contro.
ria Colomba fu Mario, ved. Iatta France
sco Saverio,. dom. a Conversano (Bari).

3.50 190455 42 - Trinchieri Francesco fu Angelo, dom. ad Trinchieri Carlo-Francesco-Lorenzo fu Ange-
Inzago (Milano). lo, dom come contro.

s 329388 28 - Pamella Eudenia di Lorenzo, minore sotto "amella tartutta,' Uenia di Lorenzo, mi-
la. patria potestà del padre, dom. in One- nore ecc. come contro,
glia (Porto Maurizio).
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA-RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 s 8 A 5

i

3.50 ©/, 320389 28 - Ramella Lufgfa di Lorenzo, minore, ecc., Ramella Maria-Luigia di Lorenzo, minore,
'

come la precedente. ecc., como contro.

a 049567 56 - Anastasia Giuseppe fu Raffaele, dom. in Ar,astasta.Guglielmo fu Raffaele, minore, ecc.
' Foiano della Chiana (Arezzo). come contro,

x 040621 1 101.50 Pennacchio Giuseppina di Vito, moglie di Pennacchio Gipspppina di Vito, moglie 111
Anastasia Giuseppe, dom. in Foiano della Ana,stasia Gttflielmo, dom. come contro.
Chiana (Arezzo).

Annotazione. Annotazione.

La presento rendita è sottoposta ad ipoteca
a favore del Ministero delle finanze (Dire-
zione generale delle privative) come parte
di cauzione prestata dal sig. Anastasia Giu-
seppe, marito della titolare, per essere as-

sunto al posto di direttore di e classe nel-
Je agenzio di coltivazione dei tabacchi, la
rendita stessa, subordinatamente agli effetti
della detta ipoteca, è vincolata come dote
della titolare, ecc. ecc.

La presente rendita è sottoposta ad ipoteca
a favore del Ministero delle finanze (Dire-
zione generale delle privative) come parte
di cauzione prestata dal sig. Anastasia
Guglielmo, marito, ecc., come contro.

A termini dell'er‡. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto,19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse'che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazioge di guesto ayviso, 'pve non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le Intestazioni suggette saranno come sopra rettificate.'

Roma, 3 ottobre 1925, Il direttore generale i glarran.

I

N ID DICONACOBRSO V.

Nel caso previsto dal primo capoverso dell'articolo precedente,
la somma rimasta costituirà il -premio per un secondo concorso.

R. ACCADEMIA NAEIONALE DEI LINCEI

Concorso a premio degli Istituti di emissione
(Banca d'Italia, Banco di Napoli e Banco di Sicilia).

I.

Per iniziativa e a spese degli Istituti di emissione italiani (Ban-
ca d'Italia, Banco di Napoli e Barico di Sicilia) è istituito presso la

Regia accademia dei Lincei, un premio di L. 100,000 per una pub-
blicazione originale sul tema: « Conseguenze economiche, finan-
ziarie e sociali della guerra europea ».

VI.

Così al primo, come al sqcondo concorso,' potranno prendere
parte soltanto studiosi di nazionalith italiana.

I lavori saranno presentati in lingua italiana, dattilogfafati o
stampati.

VII.

Per la presentazione del lavori è assegnato il termine di tro
anni a partire dalla data di pubblicaZione del bando di concorso
nella Gaz:cita Ufficiale del Regno.

Scaduto tale termine, si procederà al giudizio del concorso,
dando notizia del risultato di esso nella seduta Reale della Acca-
demia immediatamente successiva alla chiusura del concorso.

IL VIII.

Saranno ammessi al concorso, esclusivamente studi e pubblica-
zioni che non siano stati presentati ad altro concorso.
I Javori presentati dovranno essere inediti o pubblicati entro il

triennio posteriore alla aperttira del concotso.

III.

A parità di ogni altra condizione, sarà data la preferenza, per
Passegnazione del premio, a quel lavoro che meglio avrà esami-
nato l'oggetto del tema posto a concorso, nei riguardi della vita ita-
linna.

IV.

Il premio sarà indivisibile.
Qualora nel termine assegnato dall'avviso di concorso non sia

stato presentato alcun lavoro meritevole del premic, a giudizio della
Commissione esaminatrice, la llegia accademia dei Lincei, su pro-
iposta della Commissione stessa, avrà facoltà di prelevare una parte
del premio fino a concorrenza di L :30,000, e suddividere questa
somma tra quei concorrenti i lavori dei quali siano stati dichiarati
meritevoli di incoraggiamento.

Il concorso sarà giudicato da una Commissione compos(a di
cinque membri, quattro del quali nominati dalla alasse di scienze

morali, storiche o filologiche della Regia accademia dei Lincei, e

il quinio dai detti Istituti di emissione.
I membri nominati dalla detta classe dovranno essere Scelti

fra i soci nazionali della Regia accademia dei Lincei.

IX.

I soci nazionali della Regia accademia dei Lincei non possono
prendere parte al concorso.

Alla Regia accademia, d'accordo cogli Istituti d'emissione, ò
riservato il diritto di pubblicare, in tutto o in parte, il lavoro lire-
utiato e i lavori riconosciuti meritevoli di incoraggiamento.

To3111ASI CA31ILLO, QCTCTU6.

Roma --- Stabilimento Poligrafico dello Stato.


